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L 'a l t ro , dell 'onorevole Paolucci ed altri , 
è così concepi to: 

«La Camera, invi ta il Governo a provve-
dere senza ulteriore indugio alla sistema-
zione economica dei vecchi pensionat i sta-
tali e degli ent i locali, con la parificazione 
delle vecchie alle nuove tabelle di pensioni; 
e, ne l l ' a t tesa che tal i p rovvediment i sieno 
s tudia t i e condot t i a termine, a voler conce-
dere a t u t t i i vecchi pensionat i un congruo 
assegno mensile, che li t ragga dalla avvi-
lente miseria cella quale versano at tual-
mente ». 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E OSTAVA, ministro del tesoro. Vorrei 

pregare l 'onorevole Gallani, come pure l 'ono-
revole Paolucci, di r i t i rare i loro ordini del 
giorno relativi al t r a t t a m e n t o dei secchi 
pensionati civili, e ciò per non compro-
mettere una gravissima questione. La Ca-
mera- comprenderà quale gravi tà vi sia nel-
l 'affermazione di mass ima secondo cui le 
vecchie pensioni già l iquidate secondo le 
vecchie leggi dovrebbero essere t u t t e rive-
dute per uni formare il t r a t t a m e n t o a quello 
più favorevole stabil i to per le nuove pen-
sioni con una legge recente. È un principio 
inaccettabile. L'onorevole Paolucci nel suo 
simpatico discorso ci ha f a t t o rilevare l ' im-
pressione che produce il f a t t o di pen-
sioni l iquidate a pochi giorni di distanza, 
e che per ragione della differente legisla-
zione por tano ad un t r a t t a m e n t o grande-
mente difforme. Ma conviene riflettere che 
una vol ta accolto il principio, dovrebbe 
applicarsi non solo alle pensioni l iquidate 
in un t empo prossimo precedente la nno^a 
legge, ma a t u t t e le vecchie pensioni. 

Ora basterebbe considerare che il t r a t t a -
mento delle pensioni è commisurato alla 
t r a t t enu t a che rilasciano gli impiegati per 
desumere la impossibil i tà di ado t t a re una 
deliberazione, che por terebbe oneri gravis-
simi di cui non potrei assumere la responsa-
bilità. Ogni aggravio di spese significa nuovi 
debiti che dobbiamo contrarre, e perciò pre-
gherei, gli onorevoli Paolucci e Gallani a ri-
t i rare i loro ordini' del giorno. Ciò per al tro 
non significa che io escluda un esame della 
si tuazione dei vecchi pensionati , i spirato a 
quei criteri di benevolenza che prevalsero 
già nell 'adozione dei passat i provvediment i . 
Più di questa dichiarazione generica di un 
esame della questione con benevolenza, non 
posso fare, perchè un impegno per spese di 

questa natura, non posso prendere dinanzi 
alla Camera. 

Per le pensioni militari ho già dichiarato 
che vi è una Commissione che sta studiando, 
e noi ne solleciteremo le conclusioni. As-
sicurazioni più esplicite di queste non potrei 
dare e mi auguì-o che gli onorevoli Paolucci e 
Gallani si dichiareranno soddisfat t i . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno del-
l 'onorevole Gallani consta di t re p a r t i ; la 
p r ima p a r t e coincide con l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Paolucci . Le a l t re due pa r t i , 
cioè i commi secondo e terzo, sono speci-
fiche del l 'ordine del giorno [dell 'onorevole 
Gallani. 

Poiché l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole 
Paolucc i p recede quello del l 'onorevole Gal-
lani, inv i to l 'onorevole Paolucc i a dichia-
ra re se lo mant iene . 

PAOLUCCI . Non posso d ich ia ra rmi so-
d is fa t to delle d ichiarazione del minis t ro del 
tesoro, pe rchè l 'onorevole minis t ro del te-
soro mi adduce ragioni di bilancio.. . 

D E NAYA, ministro del tesoro. E anche 
di d i r i t to . 

PAOLUCCI . Posso ob ie t t a re che a t u t t i 
gli impiegat i g rand i e piccoli, purché aves-
sero nelle loro man i u n ' a r m a , la sola che 
si è mos t r a t a efficace, quella dello scio-
pero, è s ta to consent i to un aumento anche 
superiore a quello che le necessità del bi-
lancio compat issero. 

I pover i pens iona t i non hanno a lcuna 
a rma. I pover i pens ionat i sono abbando-
na t i da t u t t i e il loro gr ido non a r r iva al-
l 'orecchio del Governo, perciò non posso 

1 d ich ia ra rmi sodis fa t to . 
Però debbo dire che la presentaz ione di 

questo ordine del giorno, a due o t re giorni 
di d is tanza dalla p resen taz ione di un inter-
rogazione a favore dei pensionat i , deve far 
r i f le t tere il Governo sulla volontà quasi 
unan ime della Caméra che la quest ione dei 
pens ionat i venga ser iamente e va l idamente 
s t ud i a t a . 

E da to che da qui a poco t empo sarà 
p resen ta to , forse è s t a to presenta to , un di-
segno di legge di t re o qua t t ro articoli , col 
quale si po r t e r anno migl iorament i economici 
ai pensionat i , penso che in fondo anche per 
ader i re alla r ichiesta del ministro, da to che 
è la pr ima vol ta che presento un ordine del 
giorno, penso che posso r i t i ra re l 'o rd ine del 
giorno. 

Dichiaro però subito che io e i miei col-
leghi f a remo opera a che venga pres to por-
t a t o in discussione questo disegno di legge. 
Chiedo di aggiungere ora una spiegazione 


